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Boniperti, Trapattoni, Colombo, Fabbretti, Peroni, Sogliono, Ziaco, Bezzi, Cordova, Brignani e il padre di Massimo Cruciarli i « convocati » 

In arrivo altri dodici «avvisi di reato» 

Ecco tre illustrazioni tipo di « barriera corrotta » tratte dal l ibro « Il calcio assegno per assegno » 

Anche il passato non è 
limpido... ma mai così 

MILANO - Carletto Anno-
vazzi ricorda quella tolta 
che diede involontariamente 
una « pesciada » in facce ul 
suo amico-avversario interi 
sta Achilli « gamb de seler » 
(gamba di sedano) e corse 
verso di lui impaurito per 
vedere se gli aveva fatto 
molto male, dimenticandosi 
di allontanare In palla dalla 
arca Sì prese una « girata » 
dall'allenatore; « ma io >. 
ricorda. * ITO preoccupato 
ver quello che potevo aver 
fatto all'Achilli, ci pensavo 
neanche alla palla ». 

Amleto Frignoni ricorda 
che lui la prima acqua mi
nerale l'ha bevuta quando 
aveva sedici anni e giocava 
al calcio. Prima non cono
sceva altro che quella del 
rubinetto. 

Benito Lorenzi « Veleno » 
cospira: t 11 calciatore non 
dovrebbe mai dimenticare le 
sue orìgini modeste, mai 
perdere il senso della mi
sura ». 

C'è un'aria di rimpianto, 
di ricerca del buon temno 
perduto, consegnato" alla 
memoria, ai ricordi d» tre 
vecchie glorie deoli anni cin
quanta. ex camninni del Mi-
lan. dell'Inter e delta Sa
zionale: Annovazzi. Frigno
ni. Lorenzi. 

Il telegiornale delle otto 
ha dato la notizia che la 
mnnìstrat'ira ha bloccato la 
inchiesta condotta dalla giu
stizia sportiva per le scom-
rvesse e le parate truccate. 
F.' la primo rotta che suc
cede neV" sforii d"l calcio 
ìtnlinnn E' anche la prima 
volta eh* un ornano così nu-
m T n w di rnlc'a'ori. venti 
sftte. vifii" arcut"to dì es
sere corrotto. L'amarezza 
p^sa s;i"i fn''o'o rotonda 
''he il Wlnn Cl'th Cavetto 
ha ornar>if*ntn pp-r discute 
re fJW rtiù clamoroso arando
lo che mni abbia im-pstìfo 
f! calcio italiano Oltre ad 
Annorazn. a Frinnani. a Lo
renzi. ci sono Amos Zac 
rara. scorciarlo aenemle 
droìì Inter Club. Pruno Na-
dm. eh" tiene i colleanmpn-
ti tra In soci"fn e i Milnn 
Club Fn?o Borghi, presi
dente del Milan Club Corvet-

ne per coprirne altre ben più 
gravi » dice Bar chi. 

Ma il fatto esiste, nessu
no può strumentalizzare 
(ammesso che lo faccia) 
qualcosa di fragile, di in
consistente. « Si farà anche 
il polverone * dice Zaccara 
x ma è grave che la magi
stratura dica alla giustizia 
sportiva per la prima vol
ta: stop, adesso me ne oc
cupo io. Questo è un dato 
di fatto, preciso e preoccu
pante. Lo ha fatto perché il 
presidente Franchi ha com
messo due errori: il primo 

• ANNOVAZZI 

to e tutto il consiglio direi 
tiro del Club. 

« Son farà » dice Soditi 
(lui lo dice ma m molti la 
pensano allo stesso modo) 
e che lo scandalo delle scom
messe e delle partite ven 
d'ite renna u-ato come us 1 
rono nel *-fS la littoria di 
Gino Bartah al Tour? Vo 
alio dire in modo strumen 
tale, per distogliere l'atten 
zione della gente da ben al
tre arane che tutti sor/pia 
mo? ». « Lr maanane del 
calcio usate come polvero 

• FRIGNANI 

quello di essersi incontrato, 
insieme a De Biase, il capo 
dell'ufficio inchieste, con 
l'avvocato che allora difen
deva i due personaggi che 
accusano i calciatori; il se
condo l'appoggio dato a Me
nicucci. l'arbitro sotto ac
cusa ^. 

Uno scandalo senza pre
cedenti per le proporzioni e 
perché, per la prima volta. 
non si tratta di tentativi di 
influire sul risultato di par
tite per favorire la propria 
squadra ma (stando all'ac
cusai di soldi intascati e 
scommessi da calciatori per 
il proprio interesse perso
nale. incontri < addomestica
ti » per irrobustire il pro
prio conto in banca anche a 
scanito della società dalla 
quale si prende lo stipendio. 
Manovre sporche copiate 
dal mondo della boxe ame
ricana. 

Cerio, neppure il passato 
è mai stato limpido Ricor
da Ijorenzi una partita in 
cui lui e un altro giocatore 
sania'-ana l'anima mentre 
ali altri battevano la fiac
ca: quando, malgrado tutto. 
spinarono un col furono so
lo toro dve ad abbracciarsi. 

Ricorda Frìanani anello 
rotta che a>nram nel G noi 
c offrimmo un milione e mez
zo a Cattnzzo terzino deVa 
Atlanta, verghe fororisse il 
suo avversario diretto, il po
vero Rnrison il quale s^anò 
aviti s'ibi'o. Qualcuno del
l'Atalanta « monniò l i fo 
alia * come si dice, nell'in
tervallo fra ali atalantini 
s'incesse il finimondo Con-
cl'isinve' n^ila ripresa l'Ata-
laita scorò d'e ool mn Ma 
scio. Catto-zo denunciò il 
t enfatico di rn^ruzione. il 
Genoa fu rternlizznto di 2? 
minti, e sT-rome allo fine 
d"l corno onafo ne aveva 1>'. 
i cn"? re1wes*o in serie B e 
rnmin^iò il torero con tre 
pi'ii di sva'itnaoio 

Ricorda Annovazzi che 
ima volta c'era un certo 
Gagaiofti che trafficava e 
p/>r Q"csto Vavevano messo 
al bardo rf<>7 mondo de* cal
cio « 0 an'lo passai da] Mi-
tan all'.Ata1 anta * dice « on

dai al Gallio dove c'era il 
calciamercato, vidi uno stra
no personaggio, vestito che 
sembrava un fattore, chie
si chi fosse e mi risposero: 
" E' il Gaggiotti ". Messo 
al bando ma stava lì, in mez
zo a tutti, al calcio mer
cato ». 

Dice Ziccara che uno dei 
t mediatori » calcistici squa
lificati a v^a. Anconetani, 
è stato presidente del Pisa 

Si parla anche di tante 
querele finite in niente, di 
un'inchiesta sugli arbitri che 
seguì la stessa sorte. « Ma — 
dice Zaccara — in tanti anni 
che sono nel mondo del cal
cio non si è mai arrivati 
neanche lontanamente a una 
forma così estesa di corru
zione qual è quelli che è 
stata denunciata ». 

Ma che cosa è cambialo 
nel calcio che ha dilatato in 
modo incredibile certe anti
che magagne? Perché oggi 
tanti vensano che lo scanda
lo delle partite truccate e 
delle scommesse < può esse
re vero »? 

Dice Lorenzi ad Annovaz-
zi- € Ti ricordi Carletto 
auella volta che siamo anda
ti con la Nazionale a Lon
dra? Ci hanno fatto un muc
chio di fotografie e vi com
penso ci hanno regalato un 
imnermeabìle e una cra
vatta ». Oggi si vendono a 
caro orezzo i pedalini di 
Paolo Rossi. 

* Noi guadaanavamo rela
tivamente poco ». dice Fri
gnoni. € ngai ci sono dei ra
gazzi che in poco tempo ar
rivano a guadaonare 70 SO 
milioni l'anno Si verde il 
senso dette proporzioni ». 

Voce di un tifoso- « Per 
guadagnare questi soldi un 
onerato deve lavorare una 
vita ». 

« Quello che succede » ag
giunge Frianani « si riallac
cia al malcostume cosi dif
fuso in Italia Si dice: la 
barca va così... ». 

« IJ nostro calcio ha bi
sogno di ridiventare più u-
mnno. di non perdere il suo 
raoparto con la società * di
ce Umberto Varawlli. uno 
dei dirigenti del « Corvet
to* • - • 

Un fiume prorompente di 
danaro ha rollo molti argini 
Dice Borchi: < Si fa fatica 
a trovare giocatori che in-
tervenaano olle feste d"? Mi
lan Club » Angiunae Zncca-
ra che la stessa cosa succe 
deca all'Inter al punto che 
la società ha messo nel con
tratto firmalo dai oia-ato-
ri una clausola con la qua
le essi si impennano a par-
tecinare a rotnzìnne alle 
manifestazioni dei club in
teristi. 

Lorenzi aggiunge che la 
abitudine di farsi dare co
stosi rega'i dai tifosi in oc
casione dell" visite i i club 
venne introdotta da Helenio 
11 errerà « Ebbi una discus
sione! con lui t ricorda t Ma 
come, ali disse — si scalda 
r Veleno » — lei ha scritto un 
libro per ricordare com'era 
povero da ragazzo, la sua in
fanzia triste e adesso pre
tende da gente povera, che 
ha passione, che ri regali 
d »"" medaalie d'ora? ». 

Tutto è mercificato in mi-
siu'a imvressionante. l'unico 
metro di misura è il dena

ro. Il figlio che gioca fra 
i ragazzini di una squadra 
viene considerato spesso dai 
genitori un promettente fi
lone d'oro. 

Annovazzi è fra gli alle
natori dei ragazzi del Milan 
(Lorenzi fa lo stesso nel
l'Inter). Dice: « Qualche 
giorno fa è venuto da me il 
padre di un ragazzo che al
leno a chiedermi come va 
suo figlio. Abbastanza bene, 
gli ho risposto. Lui mi ha 
detto che a scuola non va 
tanto bene, e io gli ho det
to che. prima di tutto, de
ve studiare, poi pensare a 
giocare bene al calcio. Per
ché dobbiamo stare attenti 
a che cosa riduciamo que
sti ragazzi che magari a 
casa vengono rimproverati 
dal padre, a scuola dall'in
segnante e poi vengono al
lo stadio e noi che gridia
mo "Corri, pirla, corri'.". 
Cosa saranno a diciott'an-
ni? Ragazzi, quello del pal
lone è un gioco ». 

Un gioco nel quale il fiu
me di quattrini produce vi
stosi guasti. Dice Nadin: 
* Certo, le strumentalizza
zioni ci possono essere ma 
è certo che questa brutta 
storia deve essere l'occasio
ne per un serio esame di 
coscienza, per un'autocriti
ca sull'impostazione data da 

• e Veleno» LORENZI 

molti dirigenti di società. 
Si parla dei rapporti con i 
club. Certo, ci sono dei club 
di gente benestante, le si
gnore che vengono alla fe
sta vestite in lungo, serate 
dove si respira benessere. 
Ma ci sono tanti club, spe
cie nella cintura intorno a 
Milano, in cittadine piene di 
ragazzi immigrati dove i 
club rappresentano una del
le pocne forme di aggrega 
zione. Eppure per mólti cal
ciatori andare in un posto 
o nell'alltro fa lo stesso. 
hanno un atteggiamento acri
tico. nessuno spiega loro 
anale differenza c'è fra una 
situazione e l'altra. Per lo
ro sono tutti club, tutti ti
fosi. Molti giocatori cresco
no come polli allevati in 
batteria, il modello di certi 
diriaenti sembra essere 
quello di un calciatore che 
deve solo pensare a fare i 
gol o a non farsene fare. 
per U resto un decerebrato-.. 

Molto nroltahilmente tilt 
to il male comincia da li. 
da questo distacco dalla ri-
la reale, dalle proprie ori
gini. dal diventare prigio 
iveri di una situazione arti
ficiosa. dal credere che il 
mondo in cui si vive sia so
lo. o soprattutto, quello rac
chiuso nel camvo di calcio. 
e misurato in milioni 

Ennio Elena 

B: confronti diretti in testa e in coda 
Giornata di «contri diretti 0991 

m « B » t u per quanto riguarda 
la lotta per la promozione fi» per 
ciò the »i rilenvee alla battaglia 
per la tal»cna. Saranno infatti dì 
Ironie, da una parte. Como • Bre
scia, Monza e Bari (a San Siro), 
Pistoiese e Vicenza, Spai e Paler
mo e, dall'altra. Samb • Taranto. 
Matera e Pisa (sul n»utro di «ar
ietta). In testa dunque, latta ecce
zione per il Verona, che ospita il 
Parma e ha quindi un'occasione d' 
oro per riportarsi sotto, tutte fono 
destinate a danneggiarsi a vicen
da anche se, si capisce, diversa • la 
situazione delle contendenti. 

I l Como, ad esempio, ricevendo 
il Crescia, sarà tranquillo, lorle 
com'è non solo del livore del 
campo ma. soprattutto, dei cinque ' 
punti di vantaggio in media in
glese sulla quarta, il che gli con
sentir!. al limite, di acconten
tarsi a.iche di un pareggio. Il 
Brescia, per contro, rischia di per
dere i contatti in caso di scon
fitta. Situazione presso che ana
loga. per Monza-Bari, con i brian
zoli favoriti e con l'aggravante 
per I « galletti >, che M oggi do
vesse andar loro buca correreb
bero il pencolo di essere risuc
chiati dal centro classilica. Quan

to alla Pistoiese pare proprio 
che la compagina toscana si tro
verà di Ironte un Vicenza rinato 
dopo la chiara vittoria sulla Spai 
e quindi un avversario che sarà 
dilicile superare. Inline Spal-Pa-
lermo. Se una delle due non vin
ce entrambe finiranno per allon
tanarti dalla zona promozione. 
In zona retrocessione la Sambe-
nedettese che. a — 1 5 , si trova 
a due passi dalla quint'ultima, 
ospita il Taranto. La squadra di 
Bergamasco, in casa, ha già vin
to otto volte e il nono successo 
le garantirebbe una classifica del 
tutto tranquilla, anche M i Puglie- | 

•ì non staranno a guardare. Quan
to a Matera-Pisa si può dire che 
la squalifica del campo lucano, 
non rappresenta poi un gran dan
no per i materani (mancato in
casso a parte), visto che lontano 
dalle mura amiche se la cavano 
meglio. Ma il già ambizioso Pi
sa vorrà davvero rassegnarsi? 

Sul resto del cartellone Lecce-
Cesena (partita fra squadre tran
quille). Ternana-Atalanta (se gli 
ombri non vincono la serie C s' 
avvicina) e il derby Sampdoria-
Genoa. 

Carlo Giuliani 

Trinca e Cruciani interrogati ieri a Regina Còeli prima da soli poi insieme 
Domattina saranno sentiti Giordano e Manfredonia - Querela di Merlo al quo
tidiano che l'ha accusato - Stamane riunione del consiglio federale a Firenze 

ROMA — Nuovo terremoto 
giudiziario per il mondo del 
calcio italiano. I sostituti 
procuratori Monsurrò e Ro 
selli avrebbero firmato altri 
dodici « avvisi di reato » in
dirizzati a Giampiero Boni
perti, Felice Colombo, Tom
maso Fabbretti. Renato /5u-
co, « Ciccio » Cordova, « Gi
gi »> Bezzi, Riccardo Soglia-
nò, Marino Perant. Giovanni 
Trapattoni, Ferruccio Crucia
ni, Francesco Brignani, e 
al Direttore sportivo indica
to dall'avv. Dal Lago come 
teste di accusa a carico del
l'arbitro Menicucci. La lista 
come si vede comprende no
mi « al di sopra di ogni so 
spetto», nomi già « chiacch'e-
rati » e personaggi, come Fer
ruccio Cruciani, per i quuli 
la « convocazione » del ma
gistrato era inevitabile es
sendo il depositario di rprMte 
delle « prove » che dovrebbe
ro sostenere le accuse tome-
nute nell'esposto presentito 
da suo figlio Massimo a ca
rico dei 27 calciatori che sa
rebbero implicati nel giro 
delle scommesse clandestine 
e delle partite truccate 

Guardiamoli uno per uno 
questi nomi. 

Cominciamo da Giampie
ro Boniperti, presidente del
la Juventus ex colonna del
la stessa Juve e della nazio
nale italiana; Felice Colom
bo. presidente del Milan 
campione d'Italia (il pre
sidente della "stella"); Tom
maso Fabbretti, presidente 

del Bologna. Questi tre so
no i tre uomini coinvolti 
che siedono al vertice di so
cietà. Poi c'è il capitolo-al
lenatori: Giovanni Trapat
toni, allenatore della Juven
tus, ex giocatore del Milan 
e della nazionale; Marino 
Perani, "mister" del Bolo
gna. ex ala destra del Bolo
gna e della nazionale. Poi c'è 
un general manager, ancora 
del Bologna, Riccardo Sogna
no. ex mediano del Varese e 
del Milan. E ancora, un me
dico sociale, il dr. Renato Zia-
co, della Lazio, un dirigen
te ex accompagnatore della 
squadra ed ora addetto al
l'arbitro. il gioielliere Gigi 
Bezzi, anche lui della socie
tà biancazzurra. 

Fra i calciatori ancora in 
attività è toccato a Franco 
Cordova, detto «Ciccio», ex 
giocatore della Roma e della 
Lazio, attualmente in forza 
all'Avellino, e a Francesco 
Brignani. ex mezz'ala del Va
rese e della Lazio, che milita 
attualmente nelle file del Pa
lermo. Indiziato, ancora. Fer
ruccio Cruciani. Il padre di 
Massimo, l'uomo che presentò 
l'ormai celebre esposto al ma
gistrato. Per finire il lungo 
elenco, c'è da segnalare un* 
altra comunicazione giudizia
ria a un altro direttore spor
tivo. del quale resta ignoto 
il nome. 

Ma cosa ha indotto i giudi
ci a questa nuova clamorosa 
decisione? Vediamo di rico
struire la giornata dei due 
magistrati. 

Dopo aver sentito l'altro 
giorno il presidente della 
FIGC Artemio Franchi, i due 
sostituti Monsurrò e Roselli 
si sono recati ieri mattina 
a Regina Coeli. Qui si trova 
recluso Massimo Cruciani, qui 
era stato condotto nella mat
tinata anche Alvaro Trinca, 
ospite del carcere di Rebib
bia. Alle 10.30 hanno fatto il 
loro ingresso nel carcere gli 
avvocati difensori dei due 
« grandi accusatori ». il pro
fessor Coppi per Cruciani. il 
prof. D'Ovidio e l 'aw. Loren-
zani per Trinca. Ritardano 
un po' i due PM che varca
no la soglia del carcere ver
so le 10.50. r 

L'interrogatorio dura fin 
verso le 15. Ovviamente su 
cosa si sia detto all'interno 
del carcere magistrati e le
gali stendono una fitta cor
tina di silenzio: sembra, co
munque, che sia stato ascol
tato a luneo (quasi tre ore) 
Alvt.ro Trinca e dopo di lui 
più brevemente Massimo Cru
ciani. Infine, un rapido con
fronto tra i due. che sem
brava lì per li non aver por
tato a clamorosi sviluppi. I 
due magistrati, uscendo dal 
carcere, sono stati come sem
pre telegrafici e non hanno 
in alcun modo fatto traspa
rire il gran colpo che pre
paravano per il pomeriggio. 

Per quanto riguarda l'even
tuale. prossima formalizza
zione dell'istruttoria circola
no notizie contrastanti: i di
fensori sembravano ancora ie
ri molto scettici sulla possibi
lità per i magistrati di chiu
dere il loro lavoro entro i 
fatidici 40 giorni Troppe serti 
brerebbero essere, infatti, le 
prove che richiedono ulterio
ri accertamenti (ad esempio 
le chiacchieratissime regi
strazioni telefoniche!: i due 
PM invece insistono sui 
tempi brevi, e sembra si 
siano impegnati in tal senso 
presso la stessa Federcalcio. 
Per concludere con i fatti 
abbastanza certi, sembra 
prossima la richiesta di scar
cerazione per Cruciani e 
Trinca, che dovrebbe essere 
avanzata dai difensori 

E passiamo ad altre voci 
clamorose: ieri un quotidiano 
romano proclamava a tutta 
pagina l'avvenuta confessio
ne di Claudio Merlo. Il gio
catore leccese — secondo il 
quotidiano — avrebbe «vuo
tato il sacco» davanti all'in-
guisitore federale, dottor De 
Biase, ammettendo di aver 
ricevuto da Massimo Cru
ciani un assegno di trenta 
milioni per truccare una par
tita (sembra Taranto-Lecce). 
Merlo avrebbe anche dichia
rato all'inquisitore federale 
di aver preso la cosa e per 

scherzo» tanto da risultare 
nell'incontro uno dei miglio
ri in campo. 

In proposito il difensore 
di Merlo, l'avvocato Codero-
ni, da noi raggiunto tele
fonicamente ha annunziato 
di aver già pronta la que
rela contro il quotidiano che 
sarà inoltrata non appena 
il calciatore verrà a Roma 
per apporvi la propria fir
ma (la qual cosa dovrebbe 
avvenire martedi o merco
ledì, quando il giocatore si 
recherà a Palazzo di giusti
zia * per rispondere alle do
mande dei giudici). Inoltre, 
l'avvocato Coderoni ha con
fermato che Merlo denunciò 
il tentativo di corruzione 
non appena la magistratura 
si mosse, avendo in prece
denza sottovalutato la gra
vità della cosa (e la federa
zione conferma l'arrivo della 
raccomandata). Lo stesso 
Meno, da Lecce, si è limita
to a ribadire la querela 
contro il quotidiano, ribaden-
da: «Lo confermerò fino alla 
noia, non ho incassato una 
lira! Sono del tutto estraneo 
alla vicenda ». 

Adesso, dopo la clamorosa 
svolta impressa all'inchiesta 
dai nuovi avvisi di reato, co
sa accadrà? Intento va detto 
che col loro operato i giu
dici hanno spazzato via le 

voci che indicavano lo stop 
all'inchiesta sportiva come 
un tentativo di insabbiare 
la ricerca della verità. Domat
tina a Palazzo di giustizia i 
due sostituti procuratori 
ascolteranno la versione di 
Manfredonia e Giordano ol
tre a un giornalista sportivo. 

Evidentemente la magistra
tura sta tentando di chiude
re il più in fretta possibile. 
l'istruttoria senza superare 
il termine di 40 giorni che li 
costringerebbe a formalizza
re il procedimento con un 
conseguente allungamento dei 
tempi. Probabilmente tale ne
cessità è molto sentita dalla 
Federcalcio. che ha in ballo 
il campionato, gli « europei » 
e la campagna acquisti e 
cessioni. La FIGC, come an
nunciato, terrà stamane a Co-
verciano la riunione straor
dinaria del consiglio federale. 
In proposito è stato comu
nicato ieri che « scopo del
la riunione (...) è soltanto 
quello di aggiornare doverosa
mente 1 consiglieri federali 
sulle recenti vicende che la 
presidenza federale ha gesti
to in contatto con l'ufficio in
chieste. Non sono previste, 
quindi, decisioni particolari 
o urgenti ». Insomma, anco
ra una volta tutto è rimesso 
nelle mani dei magistrati. 

Fabio de Felici 
Il goal di GRAZIANI in Italia - Uruguay 

Dignitosa prestazione della nazionale italiana contro i modesti sudamericani 

Gol di Graziani al 9': 
r Uruguay è battuto 
Discreta prova di Causio, Antognoni, Cabrìni e Tardelli - Praticamente inoperosi Zoff e Bordon 

ITALIA: Zoff (46' Bor
don)', Gentile, Cabrìni; Oria-
li, Collovati, Sci rea; Causio. 
Tardelli, Rossi, Antognoni, 
Graziani. 

URUGUAY: Rodriguez; 
Caceres, Marcenaro; Diego, 
Agreste, Washington Gonza-
les; Biga, De La Pena, Vie-
torìno, Calllava, Pax. 

ARBITRO: Yosifov (Bul
garia). 

RETI: nel 1. tempo al 9" 
Graziani. 

MILANO — Dopo 1 cinque 
gol della juniores azzurra e 
i cinque della olimpica, gli ot
timisti si aspettavano una 
« goleada » anche dalla nazio
nale di Bearzot. Ne è uscita 
invece una vittoria strimin
zita. siglata da un unico gol-
letto che, per essere stato 
realizzato In apertura, era 
sembrato foriero di buona 
ventura e liete novelle. Ha 
invece illuso un po' tutti per
ché, dopo, è stato tutto un 
inutile e non certo brillante 
trepestare. Nonostante l'av
versario, si badi, non fosse 
certo all'altezza delle presti
giose. e ormai lontane tradi
zioni uruguaiane. Una par
tita dignitosa, quella degli 
azzurri, di grande impegno, 
se voghamo, ma niente più. 
Su questo livello, ai prossi
mi « europei » non si potrà 
davvero andare lontano. Una 
prestazione discreta, comun
que. hanno fornito Causio. 
Antognoni. Cabrini e il Tar
delli del primo tempo, tutti 
sotto il loro normale stan
dard gli altri. Senza possibili 
annotazioni Zoff e Bordon, 
per ncn essere mai stati chia
mati in causa da un avver
sano praticamente inesisten
te in attacco. Una notazio
ne prima di passare ella 
cronaca. Un telecronista, in
tervistando Fabio Capello. 
ha detto «preferirei essere 
in uno zoo ». La telecamera 
stava inquadrando un grup
po di ragazzini. A chi si ri
feriva il te'.ecronisxa? 

Su Milano piove. Il sole de' 
mezzogiorno era troppo ane
mico perché potesse sopravvi
vere. Sul prato comunque 
ben protetto dal teloni ?:n 
dalla vigilia, le majorettes e 
l'immancabile banda musica
le non rinunciano alle loro 
evoluzioni. Gente sugli spai
ti. ad ogni modo, ce n'è po
ca: il maltempo, evidente
mente, la TV e il resto. Cam
peggiano sul rettilineo di 
fronte alla tribuna vistoci 
striscioni di condanna del boi
cottaggio ai Giochi di Mosci 
e della dittatura fascista che 
opprime l'Uruguay. Brevi 
preamboli, secondo prassi, e 
poi il via. Prima battuta agli 
ospiti, maglia bianco-celeste e 
pantaloncini neri, che devono 
però subito cedere l'iniziativa. 
Perfino Collovati viene a da
re una mano al forcing di 
Graziani e e Giusto Grazia
n i al 3' si trascina un po' 
troppo la palla verso il fondo 
e una possibile occasione-g.il 
sfuma così per il recupero in 
extremis di un difensore. 

Troppa ressa, comunque, ir. 
area uruguaiana, per poter 
sperare di creare e sfruttare 
spiragli buoni. Caceres e 
Marcenaro. degli avversari, si 
alternano, secondo loro usui
li schemi, in ultima battuta 
davanti al loro portiere, e gli 
altri non concedono spazi ni 
nostri attaccanti. Al 10' però, 

Agli ingressi dello stadio • Meazza a sene stali 
distribuiti al pubblico volantini contro e la dittatura 
in Uruguay » e per • la liberti e la democrazia 
nella nazione sudamericana a. Sulle transenne da
vanti allo stadio erano stati appesi manifesti raffi
guranti un pallone tra una rete di filo spinato. Nei 
volantini, firmati dai « Sindacati unitari », dal « Mo
vimento giovanile di DC, PCI, PSI, PSDI e PRI «, 
dal PDUP, dall'MLS • dali'ARCI-UISP. si accusa 
il governo uruguaiano di Mendes di e strumenta
lizzazione' dello sport » a fini politici, e si chiedono 
« la fine della tortura, la liberazione di tutti i pri
gionieri politici e sindacali, la abolizione di tutta 

le limitazioni politiche, la apparizione Immediate 
degli scomparsi e il ritorno degli esiliar! a. All'In» 
terno dello stadio sono stati stesi numero*! stri
scioni di contenuto politico: « Calcio sì, fascismo 
no », e Con lo sport per la democrazia In Uru
guay », « Si alle Olimpiadi, no alla guerra a. La 
manifestazione per la democrazia In Uruguay era 
stata preannunciata nel corse delta settimana, du
rante la quale era stato, fra l'altro, diffuso un ap
pello del « Fronte ampio all'estero » contro la 
"dittatura militare". Nella foto In alto uno degli 
striscioni tesi sugli spalti dello stadio! chieda fa 
libertà per il popolo uruguaiano. 

su un calcio di punizione ap
pena fuori il lato corto del
l'area di rigore, gli uomini di 
Bearzot passano, meritata
mente. in vantaggio. Così: 
Causio. tocca corto all'inc.;e-
tro per Antognoni. cross in 
area. Tardelli alza di testa, e 
ancora di testa interviene, iul 
palo alla sinistra di Rodri
guez. Graziani e la palla si 
spegne in rete. 

Il terreno è allentato e sci
voloso e giocarvi sopra buon 
calcio è dunque difficile, ma 
gli azzurri, per la verità con 
ottimo impegno, ci provano. 
Discreto e continuo il lavoro 
di Antognoni. di Causio e di 
Tardelli. qualche errore di 
troppo commette Oriali. qual
che titubanza, là in mezzo. 
Paolo Rossi. In difesa bene in 
palla sembra Gentile, sempre 
pronto ad inserirsi sulla fa
scia destra, mentre Collovati 
si è fatto nel frattempo più 
prudente, e pensa solo a 
«chiudere» Victorino. Qual
che fallacelo, purtroppo, e 
l'atmosfera, in campo, j n oo" 
si scalda. Il taccuino, peral
tro. come annotazioni tecni
che. presenta a questo punto 
ampi spazi bianchi. Pino al 
32'. quando Causio con dn ma
gistrale cross ad effetto «pe
sca» in area Paolino Rossi: 
stacco buono, ma incornata 
imprecisa e palla a Iato. I 
sudamericani nel frattempo 
non si notano granché: quii-
che buona intenzione, m i 
niente più. Facile, tutto som
mato. per Scirea e la sua 
ciurma contenerne gli sparu».i 
e poco convinti tentativi of
fensivi Partita dunaue salda
mente in mano agli azzurri. 
anche se quella rete in aper
tura di Graziani. che tanto 
aveva promesso, resta, al mo
mento di andare al riposo, 
purtropoo orfana. 

Quando si riprende, Bordon 

fra gli azzurri rimpiazza Zoff 
e Moreìra gioca tra i sudame
ricani al posto di Diogo. Il 
cliché del match ad ogni mo
do è lo stesso: italiani come si 
dice a cassetta e uruguaiani 
indaffarati a limitare possi
bilmente i danni pur non di
sdegnando di tanto in tanto 
qualche parvenza d'affondo. 
Gran bel lancio di Antogno
ni - per Cabrini. al 9'. ma il 
tiro del difensore è centrale e 
« telefonato ». ragion per cui 
Rodriguez ringrazia. Un tiro 
comodo sbaglia Graziarti al 
12'. e un altro, di Tardelli. 
subito dopo manda IH palla a 
sfiorare il montante. Poco. 
per divertire in qualche modo 
ì più esigenti. E comunque la 
partita non si addormenta. 
Fermato in plateale fallo al 
limite dell'area il lanciatissi-
mo Rossi al 18'. ma Anto
gnoni spara il calcio di puni
zione sulla barriera. Al po
sto di Bica entra frattanto un 

certo Ramos. ma è un detta
glio. Adesso gli azzurri, pur 
sempre, secondo gergo, padro
ni della situazione, un poco 
«rallentano» e spunti note
voli il match ne offre sem
pre meno. Qualche altro 
brutto fallo di Collovati, ad 
esempio, e dunque qualche 
altro battibecco, che il buon 
arbitro bulgaro s'impegna a 
sedare. 

Passano 1 minuti e fi gioco 
si intuisce. Un'impennata dì 
Causio al 39' con palla tra 
mano del portiere e traversa, 
ma di divertimento non è 
ormai più il caso di parlare. 
E pero gli azzurri bene o 
male premono ancora. La 
gente comunque pian plano 
sfolla e nel tran tran la par
tita chiude. Senza applausi, 
ma tutto sommato senza 
neanche molti fischi. 

Bruno Paniera 

Nuovo record . 
europeo di nuoto 

dei 200 dorso 
BUDAPEST — Une dei primati 
europei dì nuoto che esistevano 
da tempo è cadute questa aera nel 
« meeting» » dì Budapest. Il ma
giare Sander Wladar ha infatti 
nuotato i 200 metri dorso nel 
tempo di 2'01'7S. inferiore di no
va centesimi al precedente limita 
che il tedesco democratico Roland 
Martha* aveva stabilito nei 1973. 

Al meeting fra nuotatori di 13 
nazioni partecipane anche alcuni 
azzurri. Quattro di questi — Qua
dri, Nanni, Bollati, Calerne* — 
hanno conquistate una vittoria net-
la staffetta 4 x 200 stHe libero. 
con il tempo di 7 ' 4 4 " M , prece
dendo nettamente l'Uneheria • «a 
Cecoaloveccnia* 

Il Catania 
di scena 

a Livorno 
ROMA — Ot t i si disputa hj aef-
tima giornata (ora 15) dal ai
rone di ritorno del campionato di 
serie C I . Queste la partita Hi 
programma: 

GIRONE At Alassandria-Ueccs 
Fano-Treviso. Forlì-Bielle»*, Man
tova-Triestina. Pergocrama-Caaala, 
Piacenza-Novara, Regglane-S. Ange
lo Lodigiano, Rlmini-Cremonese, 
Varese-Sanremese. 

CIRONE B> Arano-Nocerine, 
Benevento-Teramo, Campobasso 
Foggia. Cavese-Anconitana, Chieti-
Reeeine, Empoli-Siracusa, Uvomo-
Catanla, Rande-Salernitana, Terrie-

« h i . 
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